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TORNATA DEL 17 MARZO

tissima la proposizioine dell'onorevole deputato Rosellini.

Prima d'ora, appena è stata formata la Commissione di fi-

nanze, io mi era a lei diretto, e fra le altre cose l'avea pre-

gata di esaminare molti dei progetti che erano stati comuni-

cati sia per mezzo della Camera, sia anche privatamente dal

Ministero; i quali tutti proponevano, parzialmente od in com-

plesso, qualche sistema di finanze atto a rifornire i bisogni

dell'erario; ma la Commissione, limitandosi appunto al suo

mandato, che è quello cioè di esaminare que' progetti di

leggi che le vengono trasmessi dalla Camera, la Commissione

credette non dover entrare in tali esami. Perciò io crederei

vantaggiosissimo che la Camera deliberasse secondo che venne

proposto dall'onorevole deputato Rosellini; e la crederei cosa

molto più vantaggiosa di quanto venne proposto dal deputato

Riccardi, che cioè prima si facesse un'esposizione alla Camera,

acciò quindi deliberasse, mentre mi pare che la Commissione

di finanze farà essa stessa, e seguirà que' mezzi che all'uopo

crederà più opportuni.In questo modo si guadagnerà tempo,

e si conosceranno i bisogni immediati e futuri, e la Camera

formerà un concetto, un sistema per provvedere e per esami-

nare od in tutto od in parte. Mi pare adunque che sarà que-

sto un mezzo più celere, sia per provvedere, sia perchè la

Camera prenderà all'uopo una deliberazione in proposito.

ROSELLINI. Voleva aggiungere sole due parole a quanto

già da me venne esposto ; dirò dunque che lo scopo princi-

pale della mia proposta consiste nell'ottenere che la Camera

voglia costituirsi quanto prima in Comitato segreto. Ma l'espe-

rienza ha dimostrato che in queste sedute secrete si suol di-

vagar molto e conchiuder poco o niente, specialmente quando

non ci si va con un piano, con un sistema ben definito, ed è

molto probabile che gli stessi inconvenienti si riprodurreb-

bero adesso, se noi entrassimo così alla ventura nei campi va-

stissimi ed intricatissimi delle finanze.

10 avrei voluto che le discussioni della Camera nella seduta

secreta si restringessero intorno ad un rapporto della Com-

missione di finanze, perchè in questo rapporto noi trove-

remmo dei termini fissi, delle conclusioni precise, delle in-

terpellanze ben formulate, le quali impedirebbero che la di-

scussione vagasse all'avventura e senza scopo e senza frutto;

perciò persisto nella mia primitiva proposta, e credo di non

dover altro soggiungere: la Camera intenderà benissimo che

quei medesimi motivi che mi fanno chiedere un Comitato se-

greto mi vietano di aggiungere altre ragioni.

CEPPI. .Non mi fece senso il sentire che il signor ministro

delle finanze abbia secondato la proposizione dell'onorevole

deputato Rosellini, perchè io credo che con questa proposi-

zione si scemerebbe più o meno la sua responsabilità.

Come deputato, come membro della Commissione di finanze,

io non posso a meno di osservare alla Camera che non si deve

imporre alla Commissione questa parte di responsabilità che

Terrebbe tolta dal ministro; in sostanza i deputati sarebbero

informati dello stato delle finanze per relazione della Com-

missione di finanze, ed io non vorrei che queste informazioni

de relatu venissero? col tempo a pesare sovra me e sovra gli

altri colleghi della stessa Commissione.

11 signor ministro delle finanze ebbe già ripetutamente la

bontà di richiederci d'intervenire per avere sue confidenze,

per essere messi a parte di alcuni suoi progetti ; ma noi, col

regolamento della Camera alla mano, mentre lo ringraziammo

della sua graziosa esibizione, non abbiamo potuto a meno di

osservare che la Commissione di finanze non poteva essere

convertita in Consiglio di Stato, e che noi non riceveremmo

altro mandato se non quello che fosse per darci la Camera.

Ora, se si crede conveniente che venga fissato un Consiglio

segreto per sentire dal ministro delle finanze specifiche in-

formazioni sullo stato delle nostre finanze, io vi assicuro che,

come membro della Commissione, non mancherò di fare le

mie interrogazioni, ma la risposta la sentirete voi tutti, e non

verrà mai il caso che vi siate fidati sovra una relazione de re-

latu, la quale potrebbe lasciar luogo a molte ambagi, a molte

quistioni.

Stiamo nel sistema, che ciascuno ha la sua risponsabilità.

Voi avete il diritto, voi avete la facoltà d'interpellare, quando
10 crediate opportuno, il ministro delle finanze; ma non date

alla Commissione di finanze un incarico che scema dal più al

meno la responsabilità ministeriale, e pone sui vostri colleghi

una responsabilità diversa da quella che deve esser comune a

noi tutti.

BROGLIO. Io avea domandato la parola, appunto perchè

mi parve opportuno distinguere esattamente le diverse fun-

zioni del potere esecutivo, del potere legislativo e della Com-

missione di finanze sulla proposta dell'onorevole mio amico

11 deputato Rosellini.

Io trovo giustissimo che tutta la risponsabilità della con-

dotta delle finanze pesi sul potere esecutivo, e più specialmente

sul ministro delle finanze, e che appunto perchè tutta la re-

sponsabilità dee pesare sopra di lui, tutta la libertà gli debba

essere concessa e mantenuta intatta.

Io credo che, ogniqualvolta la Camera incaricasse la Com-

missione di finanze (come parve essere stata intesa la propo-

sta Rosellini dal signor ministro delle finanze, e più special-

mente dagli onorevoli deputati Ceppi e Riccardi), se, dico, la

Camera incaricasse la Commissione di finanze di proporre un

sistema generale finanziario, il quale dovesse attuarsi dal po-

tere esecutivo per sopperire ai bisogni dello Stato, in questo

caso io crederei veramente che si perturberebbe l'andamento

regolare dei poteri costituzionali, e si trasporterebbe una

parte della responsabilità dal potere esecutivo al potere legis-

lativo; ora questa è cosa che non dobbiamo far mai, nè credo

che questa sia stata l'intenzione dell'onorevole deputato Ro-

sellini. Ma l'intenzione sua era, a mio giudizio, questa, che

cioè la Camera non può giudicare con perfetta cognizione di

causa dei varii progetti di legge che le sono presentati^ della

maggiore o minore loro opportunità, cioè se sia meglio se-

guire piuttosto questo o quell'altro sistema; non può, dico,
la Camera giudicare con perfetta cognizione di queste mate-

rie, se prima non è messa in grado di fare uno studio gene-

rale e approfondito, mediante la distribuzione o almeno la pre-

sentazione d'un rapporto che metta in perfetta evidenza lo

stato dell'erario, i bisogni della nazione in un avvenire più o

meno prossimo, e i varii modi con cui a questi bisogni si po-

trebbe sopperire.

Non è già che la Commissione di finanze debba suggerire

alla Camera piuttosto questo che quell'altro modo. Questo

deve essere sempre il compito e il debito del ministro delle
finanze ; ma la Commissione dee fare un rapporto in cui ven-

gano esposti alla Camera i diversi mezzi coi quali si potrebbe

sopperire ai varii bisogni, affinchè la Camera possa poi con

perfetta cognizione di causa giudicare se i mezzi proposti dal

ministro sieno o non sieno i più opportuni. In questo modo

la Camera sarà perfettamente illuminata, e il Ministero sarà

perfettamente libero.

Questo io credo che sia il sentimento del deputato Rosel-

lini, e in questo senso appoggio e credo non soltanto oppor-

tuna, ma assolutamente necessaria la sua proposizione, in

quanto che è impossibile, o signori, in materie tanto delicate,

tanto astruse, tanto difficili, come sono le finanze, il non fare

ciò che pure si suol fare in tutte le altre materie, valersicioè


